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to ovino (soprattutto da lana), dell'alle-
vamento bovino da latte, i1 settore viti-
vinicolo (il successo dei vini australiani
sul mercato internazionale è ben noto)
e quello saccarifero.

L'Australia vanta un tasso di auto-
sufficienza oer la carne bovina media-
mente superìore al 270 per cento. Gran
parte di questa produzione proviene dal-
la macellazione di capi ailevati allo
stato brado; tuttavia, una porzrone sem-
pre più significativa della produzione è
ottènuta dalla macellazione di capi alle-
vati in centri d'ingrasso, prevalentemen-

II settore saccarifero austraiiano si
distingue per una propensione molto
marcata all'esportazione. Il grado di
autosufficienza dell'Australia per lo
zucchero supera infat t i  i l  400 peicento.
La maggior parte della produzione (ot-
tenuta esclusivamente dalla canna) vie-
ne realizzata nella fascia costiera del

Queensland, nella parte orientale del-
I'isola. Pur scontando ovvi svantaggi
rispetto a quella brasiliana dal punto di
v ista dei  cost i  d i  produr ione (e in pani-
colare di quello della manodopera), I'in-
dustria saccarifera australiana è riuscita

liardi di doilari nel 2006) che conside-
lando I'intero complesso dei prodotti
agroalimentari (saldo attivo di quasi 12
miliardi di dollari nel 2006).

L'Australia è tradizionalmente un
srands esDortatore di carni bovine: le
esportazioni australia-
ne pesano per quasi il
157o del totale mondia-
le, nonostante la produ-
zione costituisca meno
del 57o del totale mon-
diale. Altri settod del-
l'agricoltura australia-
na fortemente orientati
aìl'export sono quelli
della cerealicoltura
(frumento e orzo: si ve-
da altro articolo in pa-
gina). dell'allevamen-

Canberra ultima
nella'classifica

Ocse dei sussidi
agli agficoltori

te concentrati nelle aree dove è maggio-
re la disponibilità di cereali foraggeri
(Queensland meridionale e New South
Wales). Nell'ultimo triennio la produ-
zione australiana di came bovina è lie-
vemente diminuita, così come le espor-

tazioni, mentrs gli
stocks finaÌi sono più
che raddoppiati. Più
del 5.0Vo delle esporta-
zronr ausrallane sono
dirette verso il Giappo-
ne, che ha sostituito
gli Usa come principa-
le mercato di destina-
zione. Anche il peso
dei flussi verso la Co-
rea del Sud è decisa-
mente aumentato negli
ultimi anni.

a nmanere comDetltlva sul mefcaÍ ln-
ternazionali grazìe all'impiego di tecno-
logie molto avanzate sia nella fase del-
laioltivazione della canna che in quel-
la della sua trasformazione industrìaìe.
e grazie a una loeistica molto efficrente
e à un'aggressivà politica commercìale.
Nell'ultimo triennio. a fronte di un calo
del  6f  del ìa produzione.  le esportazio-
ni  s i  sono manîenute stabi l i ,  s ia pure a
prezzo di una contrazione del 23% de-
eli stocks. Le esoortazioni australiane
éi zucchero sono òrevalentenlente costi-
tuite da zucchero srezzo destinato alla
raffinazione: i maggion mercati di de-
st inazione sono quel l i  dei  Paesi  p iù
popolosi del Far East, strutturalmente
iieficitari di zucchero. orvero Corea
del Sud, Giappone, indonesia e \{ale-
s la.

L'evoluzione del ruolo del sistema
asroindustriale australiano sulla scena
dondiale nell'ultirno decennrtr è stata
influenzata da un rnsieme dr fattori di
cambiamento. tra i quali cerlanlente an-
che ouelii oDeranti su scala nrondìale
(s i  veda ancl ìe "AsnsolÈ.  n.  i8 i l008).

Sul fronte interno. gli sviluppi più
important i ,sono stat i  5 icurrmente guel l i
connessl  a l  processo úr  0eregulaUon e
privatizzazione dei sistemi di marke-
i ing deì ìe pr incipal i  produzioni  aer ico-
le australiane.

I l  . ,model lo austraÌ i rno- d i  sostesno
al  set tore aer icolo è pecul iare in quai to
gli aiuti diretti al reddito degli agricolto-
ri e la difesa dei prezzi agricoli sul
mercato interno attraverso un'eìevata
protezione doganale e un sistema d'in-
iervento non Eiocano un ruolo impor-
tante. Ne con-sesue che I'Australia è
tradizionaimente-tra i Paesi con i oiù
bassi  valor i  del l ' indice Pse ("Produèer
support estimate>), che l'Ocse adotta
oer misurare il valore dei trasferimenti
monetari espliciti e impliciti dai contri-
buenti e dai-consumatóri agli agricolto-
ri. Il <modello australiàno> si è per
anni  basato pr incioaìmenle su un estéso
ed efficace.-apparàto pubblico di assi-
stenza tecnica e commerciale agli agri-
coltori (finanziato da prelievi imposti
sugli agricoltori stessi), su ln comples-
so e pervasrvo srstema or regore per
un'ordinata commercializzazione di va-
ri tipi di prodotti agricoli, e su un certo
numero di  organism tpubbl ic i  o con-
trollati dalle ors.anizzazioni aericole di
settore) aventi lunzioni di 

"agènti unici
di vendita" sui mercati internazionali.
Questi organismi (detti anche <single
desk sel lers.)  sono stat i  is t i tu i t i  per
aumentare i l  potere contrat tuale degl i
agricoitori che operano nei settori più
orientati all'export, come quelli del fru-
mento e dell'orzo (si veda altro articolo
in pagina).

lell'arco del decennio trascorso, la
crescente enfasi posta dai Governi au-
stre l iani  sul  r ispei to del  pr incip io del la
l ibera conconenza ha st imolato un di -
battito sempre più acceso - sia nell'opi-
nione oubblica-che all'interno dei setio-
ri coinvolti - sui costi e sui benefici per
la col let t r r i tà e per le var ie categorre
interessate che denrerebbero dal  manle-
nimento delle norme oer l'ordinata
commercializzazione e, sòprattutto, del-
le esportazioni in regrn.re di monopolio.
Il dibattito ha spesso finito col promuo-
vere la riforma-dei sistemr merìo difen-
dibili alla luce delle nonnative anti-
trust, rendendo gli stessí piir accessibìli
a operatori per lungo tempo esclusi ma
anche. inevitabilmente. diminluendo la
protezione assicurata dai  s istemi stessi
àgli agricoltori australiani, che ora si
ritrovano a essere più esposti alla pres.
sione del potere contrattùale dei giandi
traders asioindustriali multinazioiali.

Pagina a cura di
Areté-Bologna

tt tt'u . are te online.nel
( Gl i a rr icoli p rec edenîi

sono srati pubblicatt
sLt <Agrisole" n. 38, 41, 45 e 48)



L'altalena produttiva ha giocato un ruolo chiave nella recente bolla delle quotazioni cerealicole

Raccolti esposti aL capricci climatici
fì atu la scarsissima estensione dei
r--z tgrrsni idsabili. il setîore cereali,
colo ausîra l rano é pr incipalmente centra-
to sulla coltivazione di cereali a oaslia
quali frumento e orzo. Nel decen"nio
scorso, la suoerficie coltivata a frumen-
to ha osci l la to t ra I  I  e 13.5 mi l ioni  d i
ettari, mentre quella a orzo tra 3,5 e 4,5
milioni di ettari. La coltivazione di fru-
mento e orzo ha carattere estensivo ed è
di f fusa nel le due grandi  aree in cui  s i
pratica I'agricoltura asciutta (si veda al-
tro I'articolo in pagina). La scarsità e
imprevedibilità delle precipitazioni fa sì
che le rese per ettaro - comunque basse
se paragonrte con ìe rese medie europee
* varino anche drasticamente di campa-
gna in campagna: nel le annate s icc i tose,
possono infatti arrivare a meno della
metà di quelle ottenibili in annate favore-
voli. Negli ultimi 10 anni, la resa del
frumento in Australia è variata tra 0.9 e
2,1 tonnellate per ettaro, mentre per I'or-
zolavaiazione è stata ancora più ampia
(da un minimo di  una tonne[]ate a 'un
massimo di 2.3).

La rariabilità delle rese si ripercuote
sul bilancio di approvvigionamento per i
due cereali, le cui componenti possono
vanare drasticamente da un anno all'al-
tro: ne consegue che il peso delle espor-
tazioni australiane sui mercati intemazio-
nali cambia in misura assai rilevante in
base all'andamento della campagna cere-
al lcola.

Considerando le campagne effettuate
dopo la privatizzazione delì'organismo
statale di riferimento per il settore (Au-
stralian Wheat Board), awenuta nel lu-
glio 1999, la produzione di frumento ha
toccato un minimo di appena 10 milioni
di tonnellate nella campagna 2002-03
t  tembi lnrente s icc i losa).  per poi  raggiun-
gere un picco di 26 milioni di tonnellate
nella campagna successiva. In questo pe-
riodo, il tasso di autosufficienza per il

frumento ha subìto forri oscillazioni.
comprese tra un minimo del 146Vc nella
campagna 2006-07 (anch'essa flagellata
dalla siccità) e un massimo di ben il
450Va nella carnpagna 2001-02. L'entità
dell'export australiano di frumento è va-
nata tra un minimo di 7.5 milioni di
tonnellate (meno del 77o del totale mon-
dia le l  nel  1007-08 e un massimo di  ben
l8 milioni di tonnella-
te, pari a quasi tl 17Vo
del totale mondiale, nel
2003-04. Analoga varia-
bilità ha caratÍe..jzzato
anche la consistenza de.
gìi stock. che negli ulti-
mi tre anni si sono però
sempre mantenuti sotto
i 4,5 milioni di tonnella-
te (ovvero sotto il 70%
degli impieghi intemi).

Considerando lo
stesso arco temporale.

i  1 l _ ] J2  _1 '0  1 ' 3  1 ' q

di autosufficienza ha seguito le oscilla-
zioni della produzìone: l'abbondante pro-
duzione della campagna 2003-04 1o ave-
va spinto al335Vo, ma solo tre anni dopo
la siccità del 2006-07 lo aveva fatto
crolìare al 113 per cento. L'entità dei
flussi di esportazione subisce oscillazio-
ni ancora più ampie che nel caso del
frumento: il volume esportato nel

2003-04 (6,4 milioni di

zionale negli ultimi anni.
Ulterioù elementi di instabilità nel-

l'economia del settore sono stati introdot-
ti dai_mu_tamenti nella sua organizzazio-
ne dell'ultimo decennio, nel c-ontesto del
processo di deregulation e oàtalizzazio-
ire dei sistemi dimarketinÉ asricol. Fi-
no al siusno 1999. la comnierùilizzazio-
ne si lvolgeva solto l'esida di un organr-
smo pubblico federale. ì'Australian ìVhe-
at. Bóard {analoghi organismi operavano
a l ivel lo d i  srneol i  Staù nel la commercra-
lizzazione delforzo). L'Awb fungeva da
"venditore gnico-> sui mercad d'Aspoila-
zione. col fine di garantire - attraverso
un complesso s isteha di  r ipaf iz ione dej
proventi di vendita (o.e."-grir" pooling>>)
- una remunerazlone nugllore agl] agn-
coltori. Nel luslio 19991 I'Awù veine
privatizzato tralformandolo in una socie-
ià per azìoni controllata dagli agricolton
stessr. che manteneva oerò sostanzial-
mente le tradizionali funiioni e preroqati-
ve (incluso un Dotere di veto coilro fau-
tonzzazione di'operatori terzi a effettua-
re esportazioni). Un orqanismo pubblico
costiiuito ad hoc aveVa il comoito di
moni torare l 'operalo del l '  Awb.

Strenuamenle difeso da una narte de-
gìi agricoltori. in.questi 9 anrii questo
slstema e stalo pero nperutamente oqeet-
to di critiche e di inddeini, sia per là-sua
inconciliabilità con 1è norme antitrust
australiare, sia a seguito dei coinvolgi-
mento di personale dèlì'Awb in upererzro-
ni di finànziamento illecito del'repime
iracheno di Saddam Hussein, effettuàte a
margine della parlecipazione dell'Awb
al piosramma dì aiuri àell'Onu "Petroliopei ci6o". Tutto ciò ha portaro a un'uhe-
iiore riforma nel luslio 2008. con l'istiru-
zione di un nuovo-organismo oubblico.
Wheat Exports Australia 1Weaj, il quale
ha la funzíone di regolare le esporta2ioni
alla rinfusa di fruménto oer mézzo di un
sistema di accreditamenfo degli esporta-
tori. L'aperfura del sistema ad-altri ònera-
ton ha ciuindi decretaîo la fine del tiadi-
zionale "quasi-monopolio' di Awb.(che'
conunua pero I esrslere come organlzza-
zione di produttori agricoli) sulleéspona-
zlonl dl lrumento austrafano.

si può notare che la vanabilità delle
component i  Jel  b i lancio d i  approvvie io-
namento per l'orzo è stata egualmente
eìevata- Analogamente al frumento. la
produzione è baìzata dal minimo di 4
milioni di tonnellate della campagna
2002-03 al massimo di 10.4 nr-rlioni di
tonnellate in quella successila. Il tasso

Dal board statale
al nuovo Wea

così è cambiata la
re_qìa del settore

tonnellate, ovvero il
40Vo circa del totale
mond ia l e )èpa r i ap iù
del triplo di quello
esportato nelle campa-
gne più siccitose
(2002-03 e 2006-07),
ovvero I milioni di ton-
nel late i i l  l l -137c del le
esponazioni mondiali
in que)le campagne).
Da un paio di campa-
cne a questa parte gli

stock australiani di rrrzo sono su livelli
mrnimi:  60n--Uunrr l i r  tonnel late.  par i  a
circa il l0l degli irnpieehi interni. Da
questi dati emerge chiaramente come le
altalenanti perfonrancc. della cerealicol-
tura austra l iena non rhhirno ceno contr i -
bui to a d iminuire la ro lat t i r tà der prezzi
di frumento e orzo sul mercato intema-

(Evoluzione delle superifci coltivate e delle rese dal 2000 a oggi)

Superficie coltivata (milioni di ettari)
1 1 , 6  I  1 1 , 1 12,5 1 1,8

Frumento 1,8 j  _2,1 
'  0 ,9 r  2,0 :  1 ,6 ,  2 ,0

I  0zo 2,0 2,2 ,  1 ,0 2,3 1 , t  Z,z


